
 
 
 

ESTORSIONI A SFONDO SESSUALE 
 

 

Il fenomeno delle sex extortion ha riguardato finora migliaia di utenti del web che si 

sono imbattuti in richieste di amicizia provenienti da (presunte) giovani e belle 

ragazze che al termine di conversazioni su video-chat via via più intime richiedevano 

il pagamento di somme di denaro con la minaccia che se le vittime non avessero 

pagato le somme richieste avrebbero visto pubblicare i filmati sui profili facebook 

personali, di familiari o amici o sul canale youtube. Gli approfondimenti investigativi 

hanno poi consentito di individuare i dati utilizzati dagli estorsori: nickname, 

nominativo o indirizzo di pagamento della somma estorta, indirizzo di posta 

elettronica, numero della transazione effettuata e contribuito ad individuare i 

responsabili delle condotte criminose in diversi Paesi, con particolare riferimento al 

Marocco, Paese verso il quale confluiscono le somme di danaro richieste.  

 

Tale fenomeno, che ha interessato migliaia di cittadini italiani come parti lese, ha 

visto il suo esito più nefasto allorquando alcuni cittadini italiani vessati da continue 

richieste economiche hanno deciso di togliersi la vita. Le attività investigative 

avviate dalla Polizia Postale e delle Comunicazioni, che in relazione a tale fenomeno 

ha predisposto un dedicato pool investigativo sin dal 2015, unitamente ai 

Compartimenti territoriali, per contrastare le attività criminali in argomento, hanno 

consentito di identificare, trarre in arresto, e denunciare in ambito nazionale: 

 

DENUNCIATI ED ARRESTATI NEL CORSO DELLE ATTIVITA’ 

arrestati 14 

denunciati 30 
 

 

 

 

 



CASI TRATTATI DALLA POLIZIA POSTALE E DELLE COMUNICAZIONI 

ANNO NR. 

 

2013 225 

2014 1190 

2015 1288 

2016 1324 

2017 1041 

TOT 5068 
 

 

ETA’ DELLE VITTIME 

anno di riferimento:  2017 

 

minori di 14 10 

minori di 18 25 

maggiorenni 1006 

 

 

SESSO DELLE VITTIME 

anno di riferimento:  2017 

 

maschi 955 

femmine 86 
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DENUNCE SPORTE PRESSO LA POLIZIA POSTALE E DELLE COMUNICAZIONI 

COMPARTIMENTI 2013 2014 2015 2016 2017 

ANCONA - 12 23 31 18 

BARI - 91 65 69 32 

BOLOGNA - 195 160 146 95 

CAGLIARI 4 46 31 41 10 

CAMPOBASSO - 19 26 10 10 

CATANIA 29 70 58 53 32 

FIRENZE 49 156 100 82 90 

GENOVA 11 23 49 77 50 

MILANO 55 166 183 140 81 

NAPOLI 18 27 149 125 77 

PALERMO 4 23 25 112 55 

PERUGIA 6 16 60 66 28 

PESCARA 4 37 36 25 25 

POTENZA 7 10 6 7 166 

REGGIO CALABRIA 0 23 56 60 35 

ROMA 10 48 68 136 122 

TORINO - 134 115 82 62 

TRENTO - 15 18 6 2 

TRIESTE 12 56 44 23 10 

VENEZIA 16 23 16 33 41 

TOTALE 225 1190 1288 1324 1041 

 

Al fine di una corretta lettura del dato rappresentato in tabella, è importante tenere 

conto che, per la stessa natura della condotta criminale, le vittime sono indotte 

spesso a non denunciare la subita estorsione rendendo quindi il dato emerso 

parziale e fortemente ridotto rispetto alla reale entità del fenomeno. Inoltre, la 

costante attività di prevenzione riguardo alle sex extortion svolta dalla Polizia 

Postale e delle Comunicazioni, grazie all’avvio di campagne di sensibilizzazione quali 

“Una vita da social” e alla pubblicazione sulle pagine istituzionali dedicate 

all’argomento di contributi volti a mettere in guardia gli utenti dai pericoli del web, 

anche sul Commissariato di P.S. ONLINE, ha consentito di far conoscere meglio il 

fenomeno e soprattutto ha offerto agli utenti elementi di informazione tesi a 

difendersi da queste organizzazioni criminali.  


